DIRITTO PENALE PER L’AMMINISTRAZIONE 

IUS-17 (a.a. 2018-2019)
36 ore (6 crediti)

Prof. Roberto Flor (6 crediti)
RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento si propone di fornire le basi concettuali, metodologiche e culturali necessarie a far comprendere le categorie e i principi generali del diritto penale, sviluppando la capacità di utilizzare un linguaggio corretto ed adeguato per far acquisire allo studente le competenze giuridiche sia sul piano della parte generale del diritto penale che su quello della parte speciale. 

In particolare corso è diretto ad affrontare tematiche di parte generale e di parte speciale del diritto penale, in prospettiva nazionale, europea e sovranazionale. Sarà fornita attenzione, da un lato, ai fenomeni criminosi emergenti più attuali (fra cui soprattutto il terrorismo, il cyber terrorismo, gli attacchi informatici e la “guerra cibernetica”) e, dall’altro lato, ai principi del diritto penale nazionale ed europeo, ai reati contro la pubblica amministrazione, contro il terrorismo e ai c.d. “cybercrime” L’obiettivo è di perfezionare ed aggiornare la conoscenza dell’ordinamento positivo, in prospettiva europea e sovranazionale, attraverso lo studio e la riflessione critica su argomenti di grande rilievo e attualità. Per questi motivi oltre alle lezioni c.d. frontali si proporranno spazi di discussione e riflessione, aperti anche alle prospettive sociologiche e criminologiche, e verrà predisposto apposito materiale didattico liberamente accessibile online.
PROGRAMMA
Il corso si snoderà nelle seguenti unità didattiche:

1. Fenomeni criminosi gravi e transnazionali e diritto penale

2. Diritto penale nazionale e diritto dell’Unione europea, in prospettiva sovranazionale: elementi di parte generale del diritto penale italiano; evoluzione e tecniche del processo di “europeizzazione”; ruolo della giurisprudenza della Corte di Giustizia; effetti della riforma dei Trattati europei sulle competenze penali.
3. Delitti contro la pubblica amministrazione: definizione dei soggetti pubblici (artt. da 357 a 360 c.p.), delitti contro il patrimonio pubblico, delitti contro il ‘mercimonio’ delle pubbliche funzioni, delitti contro i doveri funzionali (artt. da 314 a 335-bis c.p.), singoli delitti dei privati contro la pubblica amministrazione (artt. 336, 337, 340, 341-bis, 346, 346-bis, 348, da 353 a 356, 393-bis c.p.), con particolare attenzione alle modifiche portate dalla legge di riforma 6 novembre 2012, n. 190 e successive modifiche
4. Lotta al terrorismo e diritto penale nazionale, in prospettiva europea e sovranazionale

5. Cybercrime e attuali sviluppi normativi e di politica criminale a livello nazionale, europeo e sovranazionale

MODALITÀ DIDATTICHE
La lingue di questo corso è italiano. Tutto il materiale didattico e i testi consigliati sono in lingua italiana.

Le modalità didattiche adottate sono distinte tra studenti frequentanti e non frequentanti, anche in ragione dell’alto tasso di variabilità della normativa di riferimento in alcuni settori specifici e degli orientamenti giurisprudenziali, anche delle Corti superiori.

Con riguardo agli studenti frequentanti, le modalità didattiche consistono in lezioni frontali dedicate alla trasmissione delle nozioni basilari, delle categorie-chiave e degli strumenti applicativi fondamentali; a ciò si aggiungono le esercitazioni con il supporto di pronunce giurisprudenziali particolarmente significative. Inoltre, anche grazie alla piattaforma e-learning di Ateneo, vengono proposte specifiche letture di aggiornamento e recenti pronuncie giurisprudenziali. Durante tutto l’anno accademico, inoltre, lo studente potrà usfruire dell’orario di ricevimento dei docenti, negli orari indicati sulle pagine web del dipartimento.

Con riguardo agli studenti non frequentanti, le modalità didattiche consistono in un supporto del docente ad uno studio aggiornato disponibili anche mediante avvisi appositamente dedicati. Previa registrazione nel portale del dipartimento, anche lo studente non frequentante potrà usufruire della piattaforma e-learning.

MATERIALI DIDATTICI

I materiali didattici, le slides delle lezioni, le indicazioni bibliografiche, ed i contributi dottrinali e giurisprudenziali utilizzati dai docenti durante il corso saranno accessibili, previa registrazione, sulla piattaforma e-learning di Ateneo.

Si raccomanda in ogni caso di consultare costantemente, sia lezione che nello studio individuale, il codice penale, nella edizione più recente disponibile, vista la molteplicità di riforme.

TESTI CONSIGLIATI
Per i frequentanti il docente metterà a disposizione il materiale delle lezioni sulla piattaforma e-learning.

I testi consigliati per i non frequentanti sono i seguenti:

*FIANDACA G., MUSCO E., Diritto penale. Parte speciale, Bologna (ultima edizione).

Delitti contro la pubblica amministrazione, nonché l’Addenda di aggiornamento sulla legge 6 novembre 2012, n. 190, scaricabile gratuitamente al seguente sito dell’editore:
(http://static.zanichelli.it/catalogo/assets/a05.9788808190611.pdf), 

oltre alle modifiche introdotte con l’ultima legge 27 maggio 2015, n. 69. 

Ai fini dell’esame va considerato l’elenco dei reati appresso indicati:
Delitti contro la pubblica amministrazione: definizione dei soggetti pubblici (artt. da 357 a 360 c.p.), delitti contro il patrimonio pubblico, delitti contro il ‘mercimonio’ delle pubbliche funzioni, delitti contro i doveri funzionali (artt. da 314 a 335-bis c.p.), singoli delitti dei privati contro la pubblica amministrazione (artt. 336, 337, 340, 341-bis, 346, 346-bis, 348, da 353 a 356, 393-bis c.p.). 
*CADOPPI A., CANESTRARI S., MANNA A., PAPA M., Cybercrime, Utet, Torino, 2018

MODALITÀ D'ESAME
L’esame si svolge in forma orale. I frequentanti che vogliano approfondire singole tematiche concordate con il docente durante il corso o nelle eventuali esercitazioni potranno presentare brevi tesine in sostituzione di parti del programma.

La prova orale unica consiste in un colloquio teso a verificare:

· la profondità e l’ampiezza delle conoscenze maturate;

· la proprietà di linguaggio;

· l’abilità di collegare in forma sistemica le conoscenze;

· la capacità analitica ed argomentativa.

La valutazione finale è espressa in 30esimi

Il candidato che dimostrerà un livello di approfondimento e di chiarezza tali da superare lo standard di preparazione espresso dal massimo dei punti potrà ambire ad ottenere la lode.
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